
  

 

 

CAMMINANDO 
foglio d’informazione e vita cristiana della Unità Pastorale di Vetto 

(Parrocchie di Cola, Crovara, Gottano, Piagnolo e Vetto)                    
Vetto: tel. 0522 815556 – mail: parrocchiavetto@gmail.com 

Parroco: don Bogumil Krankowski   tel. 3395657978 mail: bogu.k2@gmail.com 

 
 

DOMENICA 22 OTTOBRE 2023 
XXIX DEL TEMPO ORDINARIO (A) 

 

Vengono da Gesù e gli pongono una domanda cattiva, di quelle che scatenano odi, 
che creano nemici: è lecito o no pagare le tasse a Roma? Sono partigiani di Erode, il 
mezzosangue idumeo re fantoccio di Roma; insieme ci sono i farisei, i puri che 
sognano una teocrazia sotto la legge di Mosè. Non si sopportano tra loro, ma oggi si 
alleano contro un nemico comune: il giovane rabbi di cui temono le idee e di cui 
vogliono stroncare la carriera di predicatore. La trappola è ben congegnata: scegli: o 
con noi o contro di noi! Pagare o no le tasse all'impero? Gesù risponde con un doppio 
cambio di prospettiva. Il primo: sostituisce il verbo pagare con il verbo restituire: 
restituite, rendete a Cesare ciò che è di Cesare. Restituite, un imperativo forte, che 
coinvolge ben più di qualche moneta, che deve dare forma all'intera vita: ridate 
indietro, a Cesare e a Dio, alla società e alla famiglia, agli altri e alla casa comune, 
qualcosa in cambio di ciò che avete ricevuto. 

Noi tutti siamo impigliati in un tessuto di doni. Viviamo del dono di una ospitalità 
cosmica. Il debito di esistere, il debito grande di vivere si paga solo restituendo molto 
alla vita. Rendete a Cesare. Ma chi è Cesare? Lo Stato, il potere politico, con il suo 
pantheon di facce molto note e poco amate? No, Cesare indica molto più di questo. 
Oso pensare che il vero nome di Cesare oggi, che la mia controparte sia non solo la 
società, ma il bene comune: terra e poveri, aria e acqua, clima e creature, l'unica arca 
di Noè su cui tutti siamo imbarcati, e non ce n'è un'altra di riserva. Il più serio 



  

problema del pianeta. Hai ricevuto molto, ora non depredare, non avvelenare, non 
mutilare madre terra, ma prenditene cura a tua volta. 

Il secondo cambio di paradigma: Cesare non è Dio. Gesù toglie a Cesare la pretesa 
divina. Restituite a Dio quello che è di Dio: di Dio è l'uomo, fatto di poco inferiore 
agli angeli (Salmo 8) e al tempo stesso poco più che un alito di vento (Salmo 44), uno 
stoppino fumante, ma che tu non spegnerai. Sulla mia mano porto inciso: io 
appartengo al mio Signore (Isaia 44,5). Sono parole che giungono come un decreto di 
libertà: tu non appartieni a nessun potere, resta libero da tutti, ribelle ad ogni 
tentazione di lasciarti asservire, sei il custode della libertà (Eb 3,6). Su ogni potere 
umano si stende il comando: non mettere le mani sull'uomo. L'uomo è il limite 
invalicabile: non ti appartiene, non violarlo, non umiliarlo, non abusarlo, ha il 
Creatore nel sangue e nel respiro. Cosa restituirò a Dio? Il respirare con lui, la triplice 
cura: di me, del mondo e degli altri, e lo stupore che tutto è «un dono di luce, avvolto 
in bende di luce» (Rab'ia). 
 
Padre Ermes Ronchi 
 
 

 

ORDINAZIONE DIACONALE 
E’ con grande gioia che la Comunità parrocchiale si unisce ad Ivano 
Pioppi nel giorno della sua ordinazione che si terrà il giorno 18 
novembre alle ore 18 in Cattedrale. La celebrazione sarà presieduta dal 
Vescovo Mons. Giacomo Morandi. 

 

 
PARROCCHIA DI VETTO – COOPERATIVA MARIA SPAGGIARI BONI 

La Parrocchia di Vetto, tramite la Cooperativa Maria Spaggiari Boni, nell’intento di andare incontro 
ai bisogni delle persone, specialmente quelle anziane, istituisce un servizio di collaborazione per 
commissioni e visite domiciliari di sostegno.  
Il servizio sarà svolto da Cristina Scalas dipendente della cooperativa stessa.  
Per informazioni contattare:  
Don Bogumil tel. 0522-815556 cell. 339-5657978  
Lidia Nobili tel. 0522-815376 cell. 333-8661510 



  

SETTIMANA  23 ottobre  – 29 ottobre 

Sabato 21 ottobre  
Ore 17,00 (Vetto): Santa Messa Def. Alda e Sandro Azzolini 
 
Domenica 22 ottobre XXIX TEMPO ORDINARIO (ANNO A) 
GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE (CUORI ARDENTI, PIEDI 
IN CAMMINO) 
Ore 8,30 (Cola): Recita del Santo Rosario 
Ore 09,00 (Cola): Santa Def. Azzolini Liliana  
Ore 10,30 (Vetto): Santa Messa Def. Barozzi Giuseppe 

 
Martedì 24 ottobre  
Ore 16,00 (Vetto): Santa Messa Def. Ebe, Giacomo Pellicciari 
Ore 20,30 a Vetto Riunione del Consiglio Pastorale 
 
Mercoledì 25 ottobre  
Ore 14,45 a Vetto Incontro con i Cresimandi 
Ore 16,00 (Vetto): Santa Messa Def. Zio Peppino 
Ore 18,00 (Cola) Recita del Santo Rosario in chiesa 
 
Giovedì 26 ottobre  
Ore 14,45 a Vetto Incontro con i Cresimandi 
Ore 16,00 (Vetto): Santa Messa alla Casa Protetta  
 
Venerdì 27 ottobre  
Ore 16,00 (Vetto): Santa Messa  
Ore 20,30 a Vetto Incontro con i genitori dei ragazzi della Cresima 
 
Sabato 28 ottobre SS. Simone e Giuda, F 
Ore 11 (Vetto) Matrimonio di Eric Dallari e Matilde Bondani 
Ore 17,00 (Vetto): Santa Messa Def. Marino e Ninetta 
 
Domenica 29 ottobre XXX TEMPO ORDINARIO (ANNO A) 
Ore 8,30 (Cola): Recita del Santo Rosario 
Ore 09,00 (Cola): Santa Def. Ruffini Lina e Gianni 
Ore 10,30 (Vetto): Santa Messa Celebrazione Cresime ragazzi 
di 2 Media presieduta da don Pietro Adani Def.  



  

Dalla Libertà del 27 settembre 2023 
Un cuore che batte 

Una firma può fare la differenza 
Dal 21° giorno il piccolo cuoricino dell’essere umano comincia a pulsare. 
La donna non sa ancora se è incinta perché il 21° giorno di vita di suo /sua fi-
glio/ figlia corrisponde circa ad una “settimana di ritardo” del suo ciclo me-
struale (cioè ha una settimana di ritardo della mestruazione). 
Dunque al momento dell’ipotetico aborto chirurgico secondo la legge 194, en-
tro il terzo mese di gravidanza, siamo in presenza di un bambino/bambina 
formato in tutti gli organi, visibile bene all’ecografia e con il cuore battente e 
ascoltabile. 
Ecco allora la Proposta di Legge di iniziativa popolare “un cuore che bat-
te”, lanciata dall’Associazione “Ora et Labora in difesa della vita nascente”. 
La “proposta di legge di iniziativa popolare” denominata Un cuore che bat-

te così recita: “All’art. 14 Legge 22 Maggio 1978, n. 194, contenente «Norme 
per la tutela sociale della maternità e sull’interruzione volontaria della gravi-
danza», si aggiunge il seguente comma 1-bis: «Il medico che effettua 
la visita che precede l’interruzione volontaria della gravidanza ai sensi 
della presente legge, è obbligato a far vedere, tramite esami strumentali, 
alla donna intenzionata ad abortire, il nascituro che porta nel grembo e a 
farle ascoltare il battito cardiaco dello stesso» ”. Affinché sia presentata in 
Parlamento occorre che la proposta venga sottoscritta da almeno 50.000 fir-
matari entro il prossimo 7 novembre. Ognuno può firmare nel proprio 
comune di residenza (non esiste altro canale per la sottoscrizione). 
 

 

 
 


